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1. PREMESSA  

La cava di marmo bianco denominata “PESCINA A” è una unità estrattiva 

indicata con il numero 13 del catasto cave del Comune di Carrara ed  è situata 

nel Bacino marmifero di Pescina-Boccanaglia, in località Pescina. 

L’area del complesso estrattivo è situata a confine tra il “bacino marmifero  

industriale” e l’area contigua del Parco delle Apuane. 

Essa è coltivata in sotterraneo  dalla Ditta ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL con 

sede in Carrara VIA CARRIONA 388,   con autorizzazione n. 92 del 5/09/2016 e  

con successiva Determina n. 71 del 31/05/2018.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata 

al 17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i 

volumi autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono 

consentite coltivazioni future fino a 49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la 

durata della P.C.A. del Parco delle Apuane,  si prevede la coltivazione di 16390  

mc durante la prima fase  e di   14920 mc       durante la seconda fase, per un 

totale di  di roccia pari a 31310 mc pari a 84537 tonnellate, che consentiranno 

di ottenere circa 25360 tonnellate di marmo commerciabile, suddiviso tra 

blocchi, semisquadrati e informi, considerando una resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 59176 tonnellate. 

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati nella 

disponibilità della Ditta  Escavazione La Gioia srl. 

La Ditta esercente  la cava, ha interesse a continuare  la coltivazione, per 

estrarre il marmo che è costituito da un  venato “calacatoide”  di buona qualità 

merceologica. 

Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio  19  del 

Comune di Carrara (Tavola 2) di cui la Ditta ha disponibilità. 

La cava si raggiunge percorrendo la strada comunale di Boccanaglia e in 

località Pescina si risale la strada di arroccamento privata, indicata sulla tavola 
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1 e visibile sulla fig. 1 sottostante, che risale il versante per collegare le cave di 

Pescina-Crestola-Ruggeta. 

 

 

Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e 
l’ubicazione della cava  
  Cava  Pescina 13 
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2. STATO ATTUALE 

La cava è formata da un piazzale superiore a 381- 382 m  lungo circa  40 

m e largo 25 m, contornato  a  occidente da un gradone posto a 391 m,  a 

sua volta delimitato da un fronte la cui altezza  è di circa 15-25 metri, che 

è stato oggetto di consolidamento con barre di acciaio e di fasciatura con 

reti. 

Alla base del fronte, che delimita il piazzale di 382 m, è aperto il 

sotterraneo largo 9 m e alto 5,5 m che prosegue in direzione NNE. 

Sui bordi del piazzale citato sono stati posizionati i box utilizzati come 

spogliatoio, mensa, ricovero attrezzi.  

L’allargamento del piazzale di quota 381-382 m è stato realizzato mediante 

copertura con detrito, del piano posto a est, alla quota di 379,4-380 m.  

In tal modo  si è ottenuto un piano più ampio, che permette una migliore 

movimentazione dei mezzi. 

Sulla parte destra dell’entrata in sotterraneo è posizionato il generatore di 

corrente, il compressore elettrico  e  la cisterna a doppia camera per il gasolio.   

Non esiste una officina meccanica, perchè  le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie  dei mezzi meccanici  sono affidate a ditte meccaniche esterne, 

che intervengono nel momento del bisogno.  

Davanti alla cisterna del gasolio, dove è posta la pistola per il rifornimento del 

gasolio ai mezzi della cava, è stata posta una vasca di ferro con bordo di 

altezza di circa 10 cm, per  raccogliere eventuali gocce di gasolio che 

dovessero cadere durante i rifornimenti dei mezzi.  

La cisterna citata è collegata al disoleatore posto vicino, mediante un tubo di 

polietilene. Durante le piogge l’acqua che cade nella cisterna citata scende 

verso il disoleatore, dove viene  separata da eventuali frazioni oleose.  

All’uscita dal disoleatore l’acqua va a confluire in una cisterna di stoccaggio.  

Le acque trattate vengono poi inviate al riciclo, per gli usi della cava,  mentre 

quelle con particelle oleose vengono stoccate a parte, per essere poi conferite 

a ditta autorizzata. 
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Nella parte inferiore e orientale del piazzale superiore vi sono i vecchi gradoni 

di quota 373 m  e poi il piazzale inferiore a 367 m, utilizzato per il deposito dei 

blocchi e per la gestione dei detriti prodotti. 

Nella parte orientale della cava, dove è previsto di realizzare il secondo 

accesso al sotterraneo (o terza uscita) vi è un ripiano a 373 m, ricavato con i 

detriti.  Tale ripiano sarà ridotto mediante l’ asportazione dei detriti nella parte  

sud est, a ridosso con la strada di arrocco,  mentre si realizzerà una rampa di 

risalita nella parte nord, a ridosso del fronte,  in modo da accedere  

agevolmente alla zona di uscita della galleria. 

La situazione sopra descritta è visibile sulle  fotografie  allegate e sulle 

planimetrie di tavola 8A.  

Il complesso estrattivo è inserito in un’area antropizzata, dove le cave attive e 

abbandonate sono numerose. 

Tutto il versante presenta forti valori di acclività in corrispondenza delle zone 

scavate e raddolcimenti nelle zone al piede, ricoperte da ravaneti.  

Le strade e rampe di arroccamento sono tracciate sui ravaneti. 

 

3  .INDIVIDUAZIONE DEI VINCOLI PAESAGGISTICI  

 

Nel  Piano Regolatore Generale del Comune di Carrara , l'area interessata 

dall'attività estrattiva della Cava “PESCINA AI” N. 13 è classificata come "Area 

adibita ad attività estrattiva". 

 Nella pianificazione comunale le aree estrattive, pur essendo inserite in un 

contesto paesaggistico dominato da repentine variazioni morfologiche, dal 

punto funzionale sono assimilate a “zone produttive a cielo aperto”. Tutti i 

manufatti presenti in genere sono riconducibili all'estrazione del marmo e 

dall'indotto da essa generato 

Oltre a tali competenze comunali, dal 1985 al 1997 nell’area apuana,  è stato 

istituito il  Parco Regionale delle Apuane.  Le aree estrattive incluse all’interno 

dei confini del Parco fanno parte dell’area contigua o "area di cava". 
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L’area della cava Pescina A è posta nella zona di confine tra l’area contigua 

(AREA DI CAVA)   del Parco Regionale delle Alpi Apuane e il “Bacino 

Industriale Estrattivo di Carrara"  

 

FIG. 2  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

  Lett. F ) I PARCHI E LE RISERVE NAZIONALI E REGIONALI 
      

Cava Pescina n. 13 

 

 

Dall'esame della cartografia  delle AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 

42/2004, ART.142), è presente  il   VINCOLO DEI FOSSI E CANALI  (Lett C) 

(fig.3), per il vincolo creato dal  Fosso di Pescina che scorre in basso    

Sopra i cigli di cava, nei mappali in disponibilità, si ha il VINCOLO BOSCHI 

(Lett. G) , che interessa  una parte della zona del complesso estrattivo(Fig.3). 

Va considerato che la vegetazione ivi presente è formata solo da arbusti, che 

sono presenti in modo discontinuo, per cui non sono da riconoscere come  

bosco, comunque  la coltivazione, che è eseguita in sotterraneo, non andrà ad 

interferire con la vegetazione presente. 
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FIG. 3  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

  Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

 

  Lett. g) I territori coperti da foreste e boschi 

 

  Cava Pescina n. 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cava Pescina n. 13 
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3.1   RETE ECOLOGICA La Rete Natura 2000 

L’AREA  in esame ricade all’interno delle aree contigue di cava del Parco 

Regionale delle Alpi Apuane come perimetrate dal piano del Parco 

approvato in data 30/11/2016 e s.m.i. 

Per  i Siti della Rete Natura 2000 che interessano i bacini estrattivi della 

Scheda n° 14 dell’allegato V del PIT/PPR, (si rimanda allo studio di 

incidenza per la descrizione di dettaglio delle risorse presenti in termini di 

habitat e specie di valore conservazionistico): 

ZSC (Zona Speciale di Conservazione) Monte Borla - Rocca di Tenerano 

(IT5110008) estesa su1081 ha; 

ZPS (Zona di Protezione Speciale) Praterie primarie e secondarie delle 

Apuane (IT5120015) estesa su 17320 ha e ricadente nelle province di 

Lucca e Massa Carrara; la ZPS si sovrappone ampiamente agli altri siti che 

interessano la catena apuana. 

I bacini della scheda PIT/PPR non ricadono all’interno di tali Siti Natura 2000 

ma si localizzano al margine degli stessi, con  modeste superfici di 

sovrapposizione.  

Secondo la LR 56/2000, l’area in esame non risulta compresa entro i siti 

protetti,  i cui limiti sono fisicamente distanti e il  progetto prevede  la 

prosecuzione e ampliamento delle coltivazioni in sotterraneo. 

 In base alle segnalazioni di avvistamenti\rilievi di emergenze naturalistiche, la 

zona in esame non risulta essere interessata dalla presenza di specie animali o 

vegetali protette né è stata oggetto di segnalazioni legate al REpertorio 

NAturalistico TOscano (RE.NA.TO)  

La cava Pescina non risulta essere interessata da zone di interesse o di 

protezione,   SIC e/o ZPS come è riscontrabile sulle figure sotto allegate. 
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Fig 4 
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Fig 5 
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3.2  CARATTERI ECOSISTEMICI 
Per valutare l’ubicazione della cava rispetto ai CARATTERI  ECOSISTEMICI 

DEL PAESAGGIO  sono state prese in esame le schede  della cava Pescina A 

n. 13 allegate al PABE  del Comune di Carrara. 

 Nella scheda n. 5.1 allegata sotto,  relativa ai morfotipi ecosistemici, la cava   

Pescina  risulta essere inserita in un’area “Superficie artificiale”, o dei “Bacini 

estrattivi attivi”,  in quanto tutta la zona è interessata da coltivazione continua di 

cave, che avviene da decenni e per alcune cave anche da centinaia di anni.  
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Nella scheda 5.2 allegata, relativa alla CARTA DELLA VEGETAZIONE 

FORESTALE  risulta che la cava Pescina è situata in una zona con “cave attive 

e dismesse prive di vegetazione” mentre al di sopra dei cigli di cava  vi è un 

“bosco mediamente sviluppato” 

 

 

CAVA 13 
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Nella scheda 5.4 allegata, relativa agli HABITAT DI INTERESSE 

COMUNITARIO  risulta che la cava Pescina  è situata nel BACINO 

ESTRATTIVO, con la  ZPS che arriva al confine orientale del complesso 

estrattivo. 

 

  

 

 

 

cava PESCINA 13 
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Come si vede nella planimetria della scheda 10,  al di sopra della cava è 

indicato un “CRINALE DA TUTELARE”  e una zona di "VALORE 

PAESAGGISTICO", come riscontrabile sulla legenda.  

La cava Pescina n. 13 è coltivata in sotterraneo e le gallerie non interessano le 

zone citate, in quanto sono situate a quote inferiori e interessano solo 

l’ammasso marmoreo profondo. 

Anche nella scheda 10 è indicata l'area di tutela ZPS/ZSC che arriva fino al 

confine del complesso estrattivo, nella sua parte orientale, che non verrà 

interessata dalla coltivazione. 
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4    CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE E IDROGRAFICHE  

ACQUE SUPERFICIALI 
 

Nella parte orientale della cava 13 passa il compluvio denominato Fosso di 

Pescina  visibile sulla Fig. 6,  quasi sempre privo di scorrimento idrico, che si 

unisce con il Canale  di Porcinacchia e forma il Fosso di Torano. 

 Questo ultimo compluvio,  presente a sud ovest della cava, è sede di 

scorrimento idrico, in quanto alimentato da sorgenti perenni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 6  Reticolo idrografico. 
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ACQUE SOTTERRANEE 

Nella zona affiorano prevalentemente rocce calcaree, permeabili per 

fessurazione e carsismo, cioè rocce nelle quali l’assorbimento e la percolazione 

delle acque avviene attraverso una fitta rete di fessure, originate da azioni 

meccaniche naturali, ampliate da dissoluzione chimica dovuta alle acque e 

all’anidride carbonica. 

I calcari costituiscono pertanto vaste aree di assorbimento e corrispondono 

anche agli acquiferi più importanti. 

Da queste formazioni provengono le sorgenti della zona (Carbonera, Pizzutello), 

che presentano tuttavia l’inconveniente di una forte variabilità stagionale, con 

portate che passano dalle decine alle centinaia di litri/sec. e con risentimento 

quasi immediato delle piogge. 

Tali sorgenti appaiono concentrate presso il fondovalle del canale di 

Porcinacchia, a 500-1500 metri di distanza dalla cava, sono distribuite lungo il 

perimetro della zona delle dolomie e calcari dolomitici e sono ubicate nei punti 

altimetricamente più bassi della linea di contatto Autoctono-Falda toscana. 

La posizione delle sorgenti è determinata dalla presenza, tra la serie 

metamorfica autoctona e la sovrastante Falda Toscana alloctona, di un 

orizzonte impermeabile (Scisti) che costituisce uno sbarramento o battente 

naturale alle acque circolanti nella massa carbonatica costituita dai calcari 

selciferi, marmi e calcari dolomitici e dolomie. 

Questo orizzonte determina nelle incisioni, il più delle volte in connessione con 

grandi linee di frattura che aumentano la permeabilità, emergenze di acqua 

perenne. 

 L’assorbimento delle acque avviene su aree molto estese e difficilmente 

delimitabili, la circolazione sotterranea è condizionata dalla disposizione, 

frequenza e ampiezza ed orientamento delle fratture, così come la velocità di 

scorrimento sotterranea è molto variabile, ma sempre elevata. 

Nella cava Pescina si utilizzano metodiche di “taglio a secco” e in tal modo si 

evita l’eventuale interferenza con le sorgenti citate. 
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5 . METODO DI COLTIVAZIONE 

Il metodo di coltivazione  per la  lavorazione nel sotterraneo differisce  di poco 

rispetto a quella a cielo aperto ed è stato già ampiamente trattato nella 

relazione del Piano di Coltivazione. 

COLTIVAZIONE DI TRACCIAMENTO 

La coltivazione di tracciamento delle gallerie viene fatta con  l’utilizzo della 

tagliatrice a catena da galleria, che permette di eseguire gli avanzamenti sui 

fronti del sotterraneo, con altezza fino a 5,5 metri e profondità di 3 metri circa. 

Dopo avere eseguito tre tagli orizzontali e tre verticali nella zona di 

avanzamento, si realizzeranno i tagli posteriori mediante macchina a filo 

diamantato e mediante il piazzamento di opportuni “volanetti” di rinvio.  

I blocchi così tagliati possono essere tolti o “sfornati” mediante la pala 

meccanica munita di forche. 

I blocchi vengono poi sezionati e squadrati mediante l’uso di macchinetta a filo 

diamantato o mediante Terna munita di braccio con tagliatrice a catena. 

RIBASSO DEL PIANO 

Si realizzeranno  poi gli  “sbassi” dei piani del sotterraneo con le stesse 

metodiche degli “sbassi” a cielo aperto, previa esecuzione di taglio orizzontale 

alla base della bancata, con tagliatrice a catena da bancata che esegue 

aperture di profondità media di 3 metri.  

Sul piano soprastante si eseguono  fori verticali (o inclinati come le fratture che 

emergono)  con  macchinetta perforante, fino a intersecare il taglio alla base 

della bancata. Successivamente verrà passato il filo  diamantato, per la 

realizzazione dei tagli verticali mediante macchinetta  con filo diamantato.  

Infine  si passerà al ribaltamento delle bancate sul piano della galleria, 

mediante l’uso di cuscini ad acqua e di escavatore. 

La bancata viene  sezionate in blocchi sul piano di cava, sempre con tagli con 

filo diamantato o con tagliatrice a catena “terna”. 
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6.  PIANO DI COLTIVAZIONE  

Il piano di lavorazione per la coltivazione in sotterraneo e a cielo aperto, sarà 

suddiviso in due fasi, con tempi di realizzazione a breve e medio termine. 

Esso è composto dalle seguenti tavole: 

 PLANIMETRIA STATO ATTUALE E AUTORIZZATIO (tavola 8 A)  

 PLANIMETRIA PRIMA FASE DI LAVORAZIONE (tavola 8b) 

 PLANIMETRIA SECONDA FASE DI LAVORAZIONE (tavola 8c) 

 SEZIONI  STATO ATTUALE, PRIMA E SECONDA FASE (tavola 9) 

 PLANIMETRIA PIANO DI GESTIONE ACQUE (tavola 10 A prima fase   e  

10 B seconda fase ) 

 TAVOLA DI MITIGAZIONE EMISSIONI DIFFUSE (tavola 11 A prima fase   

e 11 B seconda fase ) 

 PLANIMETRIA  DELLO STATO DELLA CAVA DOPO IL RIPRISTINO  

AMBIENTALE (tavola 12) 

 SEZIONE TIPO DEL RIPRISTINO  (Tavola 12 A) 

 PRIMA FASE 

La prima fase dei lavori  continuerà con le coltivazioni di tracciamento del 

sotterraneo attuale verso settentrione e verso est, per realizzare poi una galleria 

che uscirà nella parte orientale della cava e costituirà un secondo accesso al 

sotterraneo (o terza uscita). 

Durante gli avanzamenti previsti verranno lasciati pilastri di sostegno, di cui il 

Pilastro 1 lungo  15,7 m  e largo 12 m, il pilastro 2 lungo  18,5 m  e largo 14,5 

m, il pilastro 3 lungo  22 m  e largo 18 m 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della prima fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8B) e sezioni (tavola 9). 

Con le lavorazioni descritte e illustrate in planimetria di tavola 8B e sezioni di 

tavola 9, verranno abbattuti circa 16390  mc di marmo pari a 44253 tonnellate, 

che consentiranno di ottenere circa 13275 tonnellate di marmo commerciabile, 

considerando una resa del 30%.  
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SECONDA FASE 

Sempre procedendo con le stesse metodologie di escavazione, verranno 

continuate le coltivazioni  di avanzamento di alcune porzioni  del sotterraneo, e 

verrà eseguito il ribasso del piazzale a cielo aperto di quota 381-382 m, fino a 

375 m,  per proseguire poi con il ribasso del piano del sotterraneo di  quota 382 

m. 

Pure la terza galleria di uscita ad est verrà ribassata di 7 metri, per i primi 23-25 

m di profondità, in modo da collegare il piano del sotterraneo con il ripiano 

esterno di 375 m, a sua volta raggiungibile dal piano di 367 m.  

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della seconda  fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8C) e sezioni (tavola 9). 

Con le lavorazioni descritte e illustrate in planimetria di tavola 8C e sezioni di 

tavola 9, verranno abbattuti circa 14920 mc di roccia pari a 40284 tonnellate, 

che consentiranno di ottenere circa 12085  tonnellate di marmo commerciabile.  

PROGETTO SISTEMAZIONE FOSSO DI PESCINA 

Nella zona del Fosso di Pescina è stato realizzato un progetto comune di 

sistemazione del Fosso, mediante la costruzione di  “soglie”, posizionate lungo 

il compluvio, tra le quote di 371,80 e 377,70 m,  per rallentare la velocità delle 

acque e successiva  tombinatura del Fosso nella parte inferiore,  per 

attraversare la strada di arroccamento in profondità.  

Come si può osservare nella tavola 8B del piano ci coltivazione, nella parte 

meridionale della terza uscita del sotterraneo, nella zona del compluvio sono 

progettate le “soglie” n. 6 e n. 7, le quali sono situate alle distanza 

rispettivamente di 20 metri e di 15 m. dalla terza uscita (o secondo accesso) del 

sotterraneo, mentre la tombinatura progettata è prevista a 30 metri di distanza. 

Pertanto la realizzazione della terza uscita e della rampa di accesso non andrà 

minimamente  ad interferire con gli eventuali lavori di sistemazione del Fosso di 

Pescina, quando  dovessero essere autorizzati e realizzati. 
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7. AREA DI STOCCAGGIO TEMPORANEO E PIANO DI 

GESTIONE DEI DETRITI 
 

I materiali di sfrido che vengono prodotti nel sotterraneo  vengono prelevati 

mediante pala meccanica e trasportati sul ripiano posto   a valle della zona di 

accesso, a 366 m, adibito al trattamento del materiale di sfrido, come è visibile 

sulle tavole 8 A-8B-8C. 

I materiali di risulta vengono ridotti di dimensioni mediante escavatore munito di 

martellone  e    successivamente caricati su camion come “tout venant”, per cui 

la grigliatura è facoltativa. 

 

 

Foto 1 Cava Pescina . Visibile il piazzale e l’entrata del sotterraneo in alto, 
mentre in basso a destra è visibile la zona di deposito blocchi e la zona di 
stoccaggio temporaneo dei detriti 
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STIMA DEI QUANTITATIVI GIORNALIERI DI DETRITO DA ASPORTARE 

Si stima  una produzione di sfrido  media di 11835  tonnellate l’anno, si  valuta 

un numero globale di giornate lavorative di 220 l’anno, pertanto è necessario 

che vengano asportate circa 53,7 tonnellate di materiale al giorno, per cui  si 

prevede siano necessari  circa 2 viaggi di autocarri al giorno, considerando che 

la media del carico dei camion  è di 25-30 ton.  

Non si avrà contaminazione delle acque piovane in quanto le scaglie sono pulite 

e riutilizzate nell’industria dei carbonati o della produzione di ghiaie, cementi e 

riempimenti. 

Le acque meteoriche che cadono sul cumulo del detrito, quando escono alla 

base del cumulo vanno a confluire nel piazzale di quota 363 m, chiuso con 

blocchi, dove depositano le eventuali frazioni fini trasportate. 

I depositi indicati non daranno origine a fenomeni di instabilità delle zone di 

stoccaggio, in quanto posizionati in zone stabili. 

 

8 RECUPERO FINALE E MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Il ripristino della cava verrà eseguito con diverse finalità. 

8.1 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA  

Con il recupero ambientale si cercherà di ottenere i seguenti risultati: 

realizzazione di una serie di gradoni posti a quote differenti con altezze e 

pedate compatibili con le caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

Inclinazione delle scarpate realizzate, tenendo presente l'andamento dei giunti 

che pervadono la massa marmorea. 

Realizzazione di opere per la regimazione delle acque meteoriche nei vicini 

compluvi. 

Il convogliamento delle acque meteoriche nella grossa vasca situata a quota 

363, che farà da vasca di espansione, migliorerà la regimazione delle acque 

meteoriche durante piogge intense, in quanto le acque che entreranno nella 
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citata vasca, dopo averla riempita,  filtreranno lentamente attraverso il detrito, 

anziché andare ad ingrossare subito le linee d’acqua della zona.  

Recinzione dei cigli di cava più accessibili e chiusura degli accessi per impedire 

agli estranei di avvicinarsi alle zone coltivate e ai cigli.  

Disgaggio delle scarpate, dei cigli e delle eventuali tecchie, consolidamento del 

tetto del sotterraneo, in modo da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di 

caduta gravitativa di porzioni di roccia.  

Sbarramento e chiusura della strada di accesso 

Chiusura dell'accesso al sotterraneo. 

Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero 

costituire un pericolo per le persone.  

 

8.2 RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA  

Il rinverdimento dell’area sarà eseguito soprattutto nelle zone dove è presente 

il detrito movimentato di recente, come nelle parti laterali della rampa di 

accesso alle parti superiori della cava, per fare crescere su di esso una 

vegetazione che   comporta l‘incremento del livello di biodiversità, per 

allinearlo al contesto esterno naturale, obliterando il detrito e rendendolo più 

stabile e contrastare l’erosione. Le parti soprastanti la cava sono ricoperte da 

essenze vegetali tipiche del luogo, quali arbusti e qualche albero di alto e 

medio fusto. 

Il ravaneto verrà colonizzato da essenze vegetali tipiche del luogo, in modo da 

rinverdire l'area con vegetazione autoctona, quali  Spartium junceum L. 

(ginestra),   oltre che da Erica sp. (erica) e Myrtus communis (mirto) che sono 

presenti in maniera significativa sopra i cigli della cava e i cui semi tenderanno a 

cadere per gravità nelle zone sottostanti della cava. 

 

 

 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)    Via Cavour 31    54033  CARRARA (MS)      

  

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA   CAVA PESCINA A° N. 13  

23 

8.3 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA 

BIODIVERSITA' 
 

La chiusura degli accessi al sotterraneo, realizzati per la sicurezza delle 

persone, verrà concretizzato con la messa in opera di cancello e lucchetto, che 

non permetteranno l'ingresso alle persone.  

Il fronte di cava è frastagliato e con numerose cavità e potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, quale il Codirosso spazzacamino, abituale 

frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili,  potranno trovare un rifugio  idoneo nelle fenditure del fronte 

marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di cava, dove è presente una 

vegetazione arbustiva.  

Verranno approntate canalette di gronda che faranno defluire le acque 

meteoriche del piazzale  superiore  e delle rampe verso la vasca realizzata sul 

piazzale inferiore di quota 363 m, dove in parte saranno assorbite dal detrito e 

in parte potranno ristagnare. 

Se si dovesse creare una pozza d'acqua permanente, questa potrebbe essere 

colonizzata da  anfibi autoctoni delle Apuane. 

Sui gradoni, le canalette saranno costruite mediante il contenimento in "rieste" 

con accumulo di materiale medio, mentre lungo le strade di arroccamento 

saranno scavate direttamente nel detrito,  a lato monte della strada stessa. 

Lungo le strade di arroccamento le canalette saranno scavate direttamente nel 

detrito,  a lato monte della strada stessa. 

 

8.4 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLE VISITE GUIDATE 

L'ingresso alla cava  verrà chiuso per evitare l'accesso con auto alle zone di 

coltivazione da parte di estranei. 

 I  ripiani e il sotterraneo  creati con le coltivazioni saranno accessibili con 

autovetture trazionate, mediante le rampe esistenti.  
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In tal modo la cava potrà essere utilizzata per la realizzazione di visite turistiche 

con guida, con  esposizione delle modalità di coltivazione della cava, ai turisti 

che arrivano a Carrara per visitare le cave . 

Il sotterraneo realizzato con le coltivazioni  progettate rientra nei Beni Estimati e 

non negli Agri Marmiferi Comunali, per cui potrà essere riutilizzato dalla Ditta 

Proprietaria dei mappali in oggetto. 

Per evitare l’entrata di estranei nel sotterraneo, zona che è sotto la 

responsabilità della Ditta proprietaria,  esso verrà chiuso con sbarra e/o con 

catena e lucchetto.  

Nella  fotosimulazione che si allega, viene illustrato  quale sarà l'aspetto della 

cava a seguito del ripristino con realizzazione di una cava museo per visite 

turistiche 

 

9. CICLO DELLE ACQUE   

Nella lavorazione si fa uso di metodiche di taglio “a secco” per cui non è 

necessario raccogliere acque reflue di lavorazione.  

Le acque meteoriche possono essere raccolte per gli usi della cava, che non 

sono quelli di coltivazione. 

 

10 RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI  

Essendo realizzata la manutenzione programmata dei mezzi meccanici,  i rifiuti 

che si  producono nella manutenzione dei macchinari  della cava, quali  gli oli 

esausti, filtri aria, filtri olio e gasolio vengono presi in carico dalla Ditta 

meccanica esterna che esegue la manutenzione, che  poi  conferisce a Ditta 

incaricata della raccolta e recupero, quale la VIVE srl...  

I rifiuti prodotti durante le fasi della coltivazione, quale polvere e scagliette di 

marmo  “marmettola”,  rifiuto non pericoloso, viene stoccata  in cassone 

scarrabile,  messa in carico sul libro dei rifiuti e conferita periodicamente ad 

apposita ditta autorizzata al trasporto. Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 

170900. Nell'anno 2020, a novembre, sono stati già conferiti Kg. 184000. 
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I rottami ferrosi, rifiuto non pericoloso,  vengono stoccati all’interno di un 

contenitore in ferro, messi in carico sul libro dei rifiuti e  conferiti periodicamente 

ad apposita Ditta autorizzata al trasporto e al recupero dei rottami ferrosi. 

Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 920. 

Non si prevede la produzione di altri rifiuti da conferire. 

 

 

11. CONCLUSIONI 

 

La coltivazione prevista e illustrata,  della  durata globale di circa 5 anni 

permetterà di esplorare più in profondità il giacimento, con gli avanzamenti del 

sotterraneo attuale, realizzando un secondo accesso al sotterraneo, che 

permetterà una coltivazione su più fronti e l’ impiego di un numero maggiore di 

dipendenti. 

I fronti che delimitano la cava,  frastagliati per le lavorazioni passate , sono stati 

messi in sicurezza mediante la realizzazione di opere di consolidamento e la 

messa in opera di reti di contenimento. 

Anche il sotterraneo realizzato è stato messo in sicurezza mediante chiodature 

di consolidamento e la messa in opera di reti. 

Riguardo il progetto comune di sistemazione del Fosso di Pescina, che prevede  

la costruzione di  “soglie”, posizionate lungo il compluvio,  per rallentare la 

velocità delle acque e successiva  tombinatura del Fosso nella parte inferiore,  

per attraversare la strada di arroccamento in profondità,  come è riscontrabile  

nella tavola 8B del piano ci coltivazione, non c'è interferenza tra la terza uscita 

di progetto del sotterraneo, e le progettate “soglie” n. 6 e n. 7, le quali sono 

situate alle distanza rispettivamente di 20 metri e di 15 m. dalla terza uscita (o 

secondo accesso) del sotterraneo, mentre la tombinatura progettata è prevista 

a 30 metri di distanza. Pertanto la realizzazione della terza uscita e della rampa 
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di accesso non andrà  ad interferire con gli eventuali lavori di sistemazione del 

Fosso di Pescina, quando  dovessero essere autorizzati e realizzati. 

 

 

Carrara  novembre 2020             Geol. Dr. Alberto Cattani 

 

 

 

 


